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DISPACGI DELLA NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

4 f !f.f ! 

PARIGI, 14. — Il Consiglio superiore 
4el commercio approvò ieri ad unani
mità il ritiro della sopratassa di ban
diera e dell' imposta stille materie prime. 

MADRID, 12. — Nicola Salmerou fu 
eletto presidente <m 176 voti contro 
Figueras che n' ebbe 74. 

11 governo espose il suo programma 
che consiste nella separazione della 
Chiesa dallo Stato, nella riordinazione 
dell' esercito, nell' abolizione della schia
vitù e in diverse riforme economiche e 
socialii II Governo soggiunse che una 
commissione dovrà fra breve fissare la 
demarcazione degli Stati federali*, che 
esso non può predentare i bilanci prima 
dell' ordinazione di questi.Stati. Il deficit 
sarà di 2800 milioni di reali. 

METZ, 14..-r-,'A Sèdan fu commesso 
un attentato contro una sentinella tede
sca. L'autore non fu ancora scoperto. 
11 comandante ordinò.misure energiche. 
Tutti gli alberghi devono chiudersi alle 
ore 9; gli abitanti non potranno creo-
lare per, le vie dopo le 10 1[2 senza 
un'autoiizz-.zione speciale. . p 

< BERLINO, 14. — Un dispaccio da Pa
rigi smentisce da buona fonte le asser
zioni dei giornali che Bròglio abbia in
dirizzato una circolare confidenziale ai 
'•rappresentanti di Francia. ' 

PEST, 14. — Ieri in una conferenza 
del partito Deak il ministro delle finanze 
combiUiè la proposta di Simony ten
derne a creare una Banca 'nazionale 
ungherese. Il ministro disse che le traC 
Stòma . .^« li, n^l.wVAn^ 'rf«lU n i i M l i n n i 

•;\i> ;, . hi Gii .. ili ' 0 1? « .' ' 
guisa da poter prevedere una prossima 
soluzione. 1. M i 

La proposta Simony fu. respinta. ? [i 

I «anoseritti anche non pubblicati, nen ai restituì f . ; ' . . . - . . • ì « 
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tative per la soluzióne della questione 
della Banca giammai furono favorevoli 
come ora. Un' accordo completo esiste 
fra i due governi sui punti essenziali, in 

Il telegrafo ci ha ormai annun» 
ziato 1 interrogazione fatta dal rap-

. ( • i ' O . > -IV. * 

presentante di Bste, onorevole Mor-
purgo, al ministro disgrazia e giu
stizia, nella seduta della Camera, 9 
corrente, circa gl'impiegati giudizia-
rìi delle nostre Provincie, e di quella 
di Mantova,emessi' in disponibilità 
per effetto dell'estensione dell'ordi
namento giudiziario del Regno alle 
Provincie Stesse. rJ 

Ma l'argomento ha per noi un in-
-

teresse troppo speciale, perchè pos
siamo dispensarci dal riferire quanto 
fu detto in proposito in quella se-
duta. ' .., 

r - • 

La parola è all'onora Morpurgo: 
« Sono cosi manifeste le ragioni 

di giustizia1 a cui si ispira la doman
da d'interrogazione che ho avuto 
I onore di presentare, e sembrami 
sia pure cosi chiaro il fine che essa 
si prefigge, che mi basteranno, bre-, 
vissime parole per darle svolgimento, 

« La questione degli impiegati giu
diziari in disponibilità delle Provin
cie venete e di Mantova non viene 
oggidì per la prima volta davanti 
alla: Camera. Or sono circa due mesi 
il mio amico deputato Arrigossi chie
deva formalmente all'onorevolo mi-
nistro guardasigilli se era nelle sue 
intenzioni di proporre la proroga 
della disponibilità prossima a scade

re ; e l'onorevole guardasigilli non 
consentendogli le condizioni deilaC^-
mera in quel giorno di dare un, largo 
sviluppo alla sua risposta^ diceva che 
se si fosse chiarita la, necessità di 
un simile provvedimento^ egli non 
avrebbe mancato di dare soddisfa-
zione a questi desiderii cosi legittimi. 

« Io sonò lieto di constatare adesso 

ì \ * ti 
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che l'onorevole guardasigilli tenne 
la sua promessa. Il progetto di legge 
fu presehtatci alla Camera ; la Giunta 
parlamentarejJ comò era suo dovere, 
si è affrettata a riferire sopra que-

. - : 

sto progetto: laonde sopra di ciò io 
non ho da (lire alcuna parola. 

« Bensì sento il dovere di richia-
. j , , . , • . T I 

mare 1 attenzione della Camera e 
dell'onorevole guardasigilli sopra le 
condizioni incerte in cui rimangono, 
da un periodò di tempo abbastanza 
lungo, e nelle quali potrebbero ri
manere ancora per altro tempo que
sti benemeriti;funzionari dello Statò; 
perocché, quand'anche il termine di 
disponibilità venisse' prorogato, non 
sarebbe per questo menomamente as
sicurata la loro posizione, anzi po-

?ti?ebbe dirsi che questa condizione 
rmarrebbeiin balia delle eguali in
certezze, f) '>'̂ , \ÙyiI l 

«Io mi asterrò deliberatamente dal 
dire alcuna parola intorno agli utili 
servigi che questi funzionari hanno 
prestato al nostro paese; l'onorevole 
ministro sa che è vivo in essi il sen-

ì'i • '••. r o 

namenti giudiziarii ;,estesi a quelle 
rprovincie poterono essere applicati 
prontamente, senza, scosse e senza 
perturbazioni. Ma, lo ripeto, io non 
amo fare .considerazioni di questo 
genere, come non amo nemmeno di 
rilevare un appunto che si legge » in 
un documento parlamentare, e che 
io credo questi funzionari I non me-
ritino affatto. Mi è mestieri invece 
di dire che questi impiegati, presso
ché tutti, appartengono alla magi
stratura da molti anni, che entra-
rono. in essa colla volontà e colla 

i h j • 

sicurezza non contrastata di attin
gere da essa i mezzi modesti di 
un'esistenza onorata, > e che invece 
da pressoché due anni^ per un fatto 
che non dipende dalla volontà loro, 
e che non; è punto da essi meritato, 
si trovano in una posizione vera
mente desolante. <' '* 

1 0 3 " ; ••: ^ A > > **V 

mente a quei sentiménti d'ittparziàle 
^giustizia che sono il debito ài bgrd 
Governo civile, e che ognuno cèrta
mente è lieto di saperi professai 
dall'onorevole guàraasigili; ma k i 
rivolgo altresì-al suo ànimo refe 
e cortese, il quale non può Cerfc. 
mente assistere con indifferenza alla 
condizione cosi sconfortante di' que
sti funzionari dello Stato. ' •• L 

«Gli chie.iopertanto espressamene 
se è nelle sue intenzioni di far ces
sare questa condizione di precarietà: 
gli chiedo inoltre secol mezzo delibi 
vacanze giudiziarie; le quali ai effet
tueranno certamente; còme si sonò 
effettuate anche nel passato; egli cr*. 
de di poter presto*ar cessare questa 
condizione. i 

» l i « 

«Sono queste le domande che io 
desideravo di rivolgere all'onorévole 

Iministro, e confido che egli potrà' 
» l̂ a decorrenza iÉflessibile del ter- dare alla. Camera quelle protnèésè-è 

mine di disponibilità crea per questi | quelle risposte che ; essaìia il diritto 
impiegati .e per famiglie numerose j ̂  attendere da lui.'» 
una'situazione ̂ di cui n;essuhp -altra •&* Domani daremo la risposta del mi

nistro, è le brevi parole soggiunto 
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._,., 

f -. ? » : 1J 

J *-

liiuaz • y*f 

39 APPENDICE 
\ • .•! eiì è . fiì 

à =>; i ' ' J %yl - */ flit l* * M i * ' f 

UV IO 1 
J 1 

> • 
1 ^ 1 * 1 i \ T 

-r:>—rz?t 

i . t 

;>U 

& 

< A 

liti! 

Oli 

lì 

I.. : 

sol 
£ 1 '-• limi ViU'U- i i ; ' r ' * • 

• (Traduzione dal tedesco) , 

» 
1 1 

' > : % 

BEQP& T i 

£1 « 
* • • 

aito 
•5S1 ' 

IO t ! 

rarsene, punto, ed in caso di bisogno 
si sarebbe ammogliato, col suo solo sa
lariò di Profesisorel Del resto io non 
dubito più ch'ei farà caniera! Lo cele-
brano già tanto adesso come un futuro 
genio di poesia; ci dey esser pure qual
còsa in questo rurnore che fanno isuoi 

i ; ; i i . ' » f v • •,.'••'•. 

canti, e se oltre a ciò gli si ponga ap-
presso un milioncn o, eri a lato una mo 
glie come Jane..., questa lo sapra bene 
far andar innanzi 1 La nostra defunta 
Missìs trionferebbe; ma io vorrei un po' 
saper che cosa ne direbbe M.r Forest, 
se vedesse tutte le sue ricchezze andarla 

timento del dovere; egli sa inoltre 
che si deve in gran parte alla, co-
scienza Che essi hanno del gelosis-
simo loro ufficio ed alla loro intel
ligente assiduità se i nuovi ordi-

^ \ 
1 > 

• _ 
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potrebbe essere pìh dura né meno 
meritata. àn : ,7 

« Queste brevi parole io spero ba
stino a spiegare^ e forse anello ;a 
giustificare, la mia interrogazloh'òV 

'tì «La Camera prenderà certamente 
fra pochi giorni le sue lunghe va
canze, ed io ,ho creduto debito mio 
di dare occasione all'onorevole mini-
s,tro (a cui forse quest'occasione non 
ispìacerà) di poter profferire una pa
rola rassicurante per questi interessi 
così legittimi, e per queste condi
zioni cosi a lungo turbate. 

. • yrp?^r.£ac: 

dal deputato di Este. 

'L 'ESERCITO E LE FINANZE1 

\ 1 C u i , . . ' • ' , ' « ' ' • ' i l •J J 

Io faccio appello pertanto, non sola-
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11 cenno 'era' abbastanza chiaro ed 
«Àtfcina lo intese dssci volentier,trovando 
estrèmamente noioso lo star lassù, onde 
'con^piacere prese l'occasione d'andar
sene, (so*) •••'<> ,!- ''•Si;-

« A quanto* sembra mi toccherà far 
solo il! viaggio del 'ritorno» disse- con 
tuono irrisoriòv voltando per un sen
tiero di fianco5 che' parimente scendeva 
nella vaile • « Ed oltre à ciò mi toccherà 
anci >ra l'immenso' piacere di mandar 
al di- qua' ('eU'Ocetìnò, tutta la sostan-
TaUiiìM/ Fói*est)>IjOellu sostanza a cui 
Henry aveva dedicata tutta la sua ener
gia e tutto il suo calcolo, e che ora 
va a cadere in mano di questo Tede
sco ch'era tanto semplice da non cu-

ulrj a finir ih mano ted; sche, per servire ad 
interessi tedéschi. Io credo ch'egli avreb-
be... qui chiuse con un profondo so-
spiro' «avrebbe detto; Ameni» 

Jane rimasta sola respirò all'allonta-
narsi di Atkins, come le si fosse tolto 

in i ' ' ;;;;... à'-L-L'I-i J'ìt " i •« ' J -

sembianze della primavera che intorno 
tfd esso f̂ibriva olezzante, e in mille forme 
manifestava la "vita. L'edera avvolgeva 
di nuovo nella sua verde rete ì bruni 
•a ! - , r- =i' . .,• - , / i l U • ; ' .0KJ*)Uj >. • ' , 

rilassi, ed ì *uoj lunghi tralci pendevano 
onrleggianti sul precipizio; a'piedi di 
Jane si stendeva la campagna indorata 
dallò'splendido sole, lampeggiavano lag
giù le onde del nume, come non fossero 
passate che poche ore da quel giorno 

in cui ella sedeva quassù, come se l'au
tunno e l'inverno con tante battaglie,e 
tante lacrime e col tetro lutto non fos
sero stati che un triste sogno. 

Ed ecco anche questa volta, come al
lora, lo strepito sulla ghiaia d'un pas
so che s'avvicinava. Che fosse Atkins 
Che Intorna^se? Impossibili \\ Questo''non 
era, il passo misurato e tranquillo del
l'Ameri ermo :. eccolo fiirsi piùi presso ed 
un' ombra comparire sullo spazio illumi
nato dal;,SQle che uvea di; jfronte; Jane 
balzò in piedi tutta cosparsa d'un pur
pureo rossore, tremante, incapace per
sino d'un grido di meraviglia. Walther 
Fernow stava dinanzi a lei. 

Egli aveva ansioso rapidamente asceso 
il monte, ma non giungeva ora così 
stanco ed affannato come una volta per 
una tranquilla passeggiata, che ormai 
siffatte fatiche gli erano un giuoco, ed 
era ben altroché in questo istante gli 
toglieva il fiato e lo faceva rossoin viso. 
Ei voleva slanciarsi verso' di lei; ma 
d'un tratto s'arrestò guardando muto 
al suolo; parea quasi che coll'antica sua 
veste che oggi per la prima volta di 
nuovo indossava gli fosse tornata anche 
l'antica timidezza. luì :è 

«M.r Fernow — voi qui?» 
Sul volto di Walther apparve un se

gno di doloroso disinganno, forse ei 
s'aspettava ben altro accoglimento; onde 

ne sparve il vìvo rossore ed egli ri
prese queir espressione di malinconia 
che un fiorivo'gli era pròpria. Jane s'era 
frattanto, a poco a uoco, calmata, quan
tunque non fesse ancor capace di vin
cere quel tremito che le ave» prése 
tutte le membr.i, e che pur nella Voce 
si- rivelò allorch'ella disse: «!ò... noi 
avevamo inteso che non foste còl vostro 
reggimento: almeno mio zio e il dottor 
Behrend lo assicuravano. » 

• «In, latto non* son venuto eò'miei 
compagni: io son giunto soltanto un'ora 
fa. I signori Stephan non erano in casa, 
ed io non avea voglia d'immischiarmi 

heggesi nella 'Perseveranza: 
| Un nostro Corrispondente di Roma 

ci, dice, che la relazione della Giunta 
sopra la legge pei lavori di difesa 
dello Stato,- dopo avere: 1 ungamene 
dedotto come vi- bisogni ' una spèsa 
straordinària di lire 1^1^00,000, la-
*« ;« A* 'rW *.''• o r« ( i •'''•'.-,.:• A vmite,-
scia da parte ogni quistionecirca.il 
modo di farla, e conclude: 

« La finanza è certo un elemento-

/ 
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al tripudio delle feste. Intrapresi' Quindi 
questa... passeggiata,' ed accidentalmen
te capitai qui. 
; Usuo volto tr.idì la menzogna!' sèn-

"' !:t ì i) za dubbio aveva inteso in casa che Jane 
non era alla festa, e non aveva intra
preso senza scopo questa passeggiata 
di ore così appena arrivato ; era stato 
piuttosto presentimento che caso, che 
•r avea colassù guidato, Jane dovette bèli 
avvedersene, poiché il suo viso mag
giormente avvampava, e le sue nere ci 
glia si chinavano lentamente, méntre 
colla mano tremante cercava d'appog
giarsi al muro. Walther non senza esi
tazione le SÌ fece più accostò, 

«Vi ho spaventata! » dis^e con voce 
oppressa » Non era mia intenzione di 

tornar si tosto, ne voleva anzi per, ora 
venir più aB.; ma unJneomro eh' ebbi 
con M.r Alison..'..» . -, . , 

e Con Henry «lo mteruppe ansiosa
mente Jane «avete parlato con^Iui?». 

%Wh l'ho s^Bifcjjpw^fc Swm 
ier seta a H. all'albergo ov'io ulloir-
già va; c'incontrammo sulla scala, ma 
egh passo oltre muto e cupo senza ga-

' i , . ' • • U : '•• ' 

lutarmi, come non m avesse pur cono
sciuto. Questa mane mi fa recato uu 
biglietto | coll'annunzio che il signore, U 
quale l'avea lasciato, era^ià partito: e 
questo fu cagionech' io incontanente 
venni qui.» ' Rl 

Sì dicendo l e w s e il foglio, ilqqala 
non conteneva che poche, righe;, ( f t ó 

«Vi sciolgo dalla vostra promessa^ 
presentarvi a me, finita la guerra, non 
essendòvène più bisogno. D'or innanzi 
stura fra noi 1'Oceano, il qnale vi as-
sicurerà i frutti, della vostra \ vittori?. 
Tornate pure a B. e domandate colà fa 
spiegazione di quanto è succeiluto. U» 
prossimi giorni io lascierò l'Europa per 
sempre. Henry Alison. , 

Jane teneva in mano il foglio in si
lenzio; e gli occhi le si velarono d'una 
lagrima; poiché una donna non è mai 
indiffennie in veder un cuore sangui
nari- per cagion sua: e meno che mai' 
s'ella era 1«» prima, e l'unica che avesse 
saputo toccare questo cuore freddo e 
uperbo. 
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BDìMfllD* 
di difesa del paese ; ma la finanza 
non è una cosa astratta : la si deve 
concretare sui bisogni nazionali; e 
certo non v'ha alcuno etè possa ri
tenere non essere la difesa del ter-

: . - . ' • > - . . . 

ritorio il più urgente fra tutti i bi
sogni della nazione. » 

Son certo parole d'oro; e, alla 
prima, parrebbe che non vi sia nulla 
a ridire; ma chi ci pensa bene, si 
persuade che con esse sole non s'ar
riva a nessuna conclusione; poiché 
vi sono usate pome espressioni eli 
quantità assolute e determinatissime, 
espressigli,^? flpn,esprimono seinon. 

~ 
f t ' t 

mili tare , non alla na tu ra della no
s t r a at tuale situazione in Europa, 
della politica che vogliamo e possia
mo seguire, della en t ra ta che siamo 
i n g radodi spremere dai contribuènti , 
ma bensì, idealmente, alla configu
razione del nostro terr i tòr io, al bì-
sogno di dirla con tu t t i e contro 
tu t t i , al desiderio che ci si possa 
difendere da ogni par te , e per mare 
e per te r ra , è sulla bocca dei fiumi 
e nell ' interno dei continenti , e sulle 

e d i ' t e r r a , e cosi via via, arr i
verà i l giorno in cui ci dovremo pur 
difendere da (qualohe parte , e ci t ro-

quant i tà relative e soggette, perj sé vera sfiniti. L 'Europa è, cer to, t i i t -
medesime, a molta varietà di deter- t ' à l t r o che una società perfetta;, e 
m m a z i o r f g ? * ^ ' , ; u i * cui ìl 'd i r i t to sia Intóso 'comune-

Per convincersene, si surroghino mente nello ^stesso modo ed abbia 
oueste parole delle al t re più esatte; valore per sé solo; ma non è neàn-
Q si dica: ~ La capacità coninoli- che un bosco, dove si risichi un ag-ì 

H • v » 

UNA C I R C O L A R E ; 

1 *= 

t 

i 

.£X£>Jj^lMm<W9<& una degli elementi 
|$ j ì$<Ìp4l i &$W ' s u a '^esfe ; p i W*°gna 
^js^r^jickess^ s'equilibri aogli-a&m 
j j j e j o j ^ Spel la ; , dt fM, « gUiiritrij 

_cĵ e0la unione, è défeftle ji quantunque 
^ s s | 5 f ^ ^ i i | K ipjascunyieaso iraria 

La difesajsjejt ^jlitOrioi^ mediante 
..oper^ cjsjùjuite, m mure>odialti?m1cnti,j 

'^ijp^^fg^^jLftro^Btirdellafsita capa-' 

fflale, o J fernji a l t o ir j eheuè> ft. 

^i^u'i ^l0^pjiccio- <fó cagionarci dari-
'ap,, |M| lue^iamOi^he! sini queste jóp'èr e 
M # W $ & troppo ; ^e>sien Piante 
da esigere in piedi un troppo;forte 

Ecco il ^spàccio confiden îaiissimo, 
spedilo- dal ministro dell' interno fan 
cese, ai Prefètti dei d! partirne $ ? circa 
le condizioni detta stampa. 

È noto che questo dispaccio, essendo^ 
stato letto all' Assemblea da Gambetta, 
fu oggetto di una discussione assai viva: 

« Speditemi d'urgenza un rapporto 
sulla stampa nel vostro dipartimento; è 
giunta l'ora di riprendere, da questo 
Iato, l'autorità e Pinfluenza che un'af
fettazione di neutralità indifferente ave
va distrutte. 

Ditemi quali sono i giornali CohseY 
valori o suscettibili di diventarlo, qua
lunque pur sia la gradazione cui appar
tengono; la loro situazione finanziaria e 
il calore ch'essi potrebbero annettere 
al benevolo concorso dell' amministra 
zione, il nome del loro redattore in 
capo,.le loro presunte opinioni e i loro! 

La Patrie, oioè lo stesso organo 
ufficioso del nuovo gabinetto, dice: 

iBisIèia, urta volta conquistato il 
re, mostrare una tminp decisiva e 

pronta, rimondare largamente il perso
nale sospetto. Allora Solo, quatìdo éi è 
formato un personale sicuro, animato 
da idee omogenee, e la cui esistenza è 

jaitafcea^acalla vostra propria, allora solo 
si può rischiare una circolare del ge
nere di-quella c^ieiiljsigneriiiftmbetta, 
il buon apostolo, ha sottomessa ai pu
dori sgomentati dei farisei de|ia sinistra.» 

" l ' U I - *4 
gna, vicino a Botzan, venne arrestato 
dai cartisti e condotto come prigioniero 
a Panoplata. 

Nf)riziC^4iA * 

w**. 

lì 

J 

o1 

ero 
nu#'c8frl^oyéhz\i , f% l m !Mso la1 

i' Mi poWàmd''lm^0'%Ìlj'òrpWzz6zió\¥e 
fdiHuri bolletteàim®fak tfefegfàfieHe 
e'iaUtbgranclrò che vièarà' f egòldt%fèr\«e 
im*ta%;« Idi) cùhvbL-ibisùrer^tei h''to 

(murtfiazione.laHaistfegua(diufidudia che 
•jn mfl iPPrnali ; PPtfaun^ fiuspirarvi,ì -A 

vostra gabinetto, sottratto a^' impiegati 

^'o^inaria (j$r <Mitro esauriscagli 
^ e ^ j ^ J jp^veyisi^ )8ottraekidoi;rop-

éfuato dietro vgMHtmw, dil alberò. 
iiiid&jsomma, ci pareclie: e^Tttiétèrto! 
e,Camera sieno^usciti di'"strato!f''ed; 
afcbiano;igrjan bisogno Vmm&Vkttm 
MQ iracoòglieréij.-ìNòt «n'on^vdgliatti'o 
i inegar; nessunai necessiti}^ saflànitòb 
i g l i ^ t i m i adoanlmettere' 8h%'̂ «plrÌ-
raparmi,'rotieriì i sii dejva HèiiW menò1 ai 
-iaetteralltaliaiinainà8ssé1ito#pbr'r^ 
oprpporzioiialoi ai suo p©sW;tìe£nÌon'-! 
^o.yftTa.iifejjMapigtéiJo^dft ué'à p8Ìrte,'ie 
- Jgxi Camere, dal^altra pi par è! ^éhe'1 vii -
..^ftno. innanzin ura i j/o' a i casaccio',' e 
rperdend(nt ora» l 'urna-ora l 'alba^ di Comunicatemi su'ques'ti vari "punti, il 
«y^ta qualcuncrdegli elemefttr ^iècés- M o s t r ò j s e n t i m e n t o 1 ; « Ì W » 
iBarii^o sostanziali ideila qtìestibné ' " - ' ^ - ^ ^ f e ^ u K i k . f t i l . r i o u . 

i/5nei^i tratta dissolvere; Ora è della! 
fjB^uraj di([questi elekié^tr,» chéi dfe-l 

f{yjanti agli occhi, semn^ tótìzloné1 giii-
. ^ a dev/tesser Covata. QUeQt̂ iJguarffo 
complessivo spetta s©p^ÉtUtito!àrMi-. 
4iist|e^o;[giacché? non->èin'tìlle1 a t a u -

OMA, 13. —• Il Ministero dell'interno 
è venuto nella determinazione dioriti* 
ra)*e i fucili di proprietà del 0overno& 
che sono presso i Comuni* e ehe risul 

.tahq esuberanti al servizio della. Guar» 
dia Nazionale. All'uopo ha impartito istru-

<ziòm alle Prefetture. J'i ifflwpvfr R0ffl$,\ 
FIRENZE, 14. — Il signor- 'Fouféier 

ministrò;-<tellà Repubbiicà'ofraTicesé, è; 
ripartito questa mattina per Roma; la 
di lui famiglia contemporaneamente ha pvmm mmmsm^ 
verso Parigi. \ 

CH1ER1,13. — Con R. decreto in .data 

-MhkMMi fro8ÌMWÉ|orcoW8. 
•WlSo« { W W ^contófonfe &tfIftfjPH&Wtf-
vm ehieiiJTOoffafeiro: 

UFFICIALI 
13 giugno 

R. decreto che sanziona la legge vo
tata dal Parlamento, per la quale è fatta 
facoltà al governo del re di sospendere 
la riscossione delle imposte dirette sca
dute nell'anno ,1872 in quei comuni dan
neggiati dai disastri eccezionali avve
nuti nell'anno 1872. 
• R. aceréte' eoi1 quale i* collegi eletto
rali di Pisa, di Reggio di Calabria e di 
Alessandria sono convocati pel giorno 6 
luglio prossimo aftinché procedano alla 
elezione dei propri! deputati. 
' ' Occorrendo una ; seconda votazione 
essa avrà luogo il giorno 13 dello stesso 
mese. 

Disposizioni.neljpersonale dipendente 
dal ministerOsdall'ÌRierno. - -> 

Nomine e promozioni nel personale 
dell'esercito.. n .. ,. .,vllt..,,. 

O'tOITi ;< •- fumi : (D il - - •-r•^ khììiì • 

-GR0N4QA In 
•! « frNO'MZ» VARIE 

\ 

\ :'. |] 

" » *M i Umu^^^'! WMA i 

i EX) 

«itti 'U •i o ,o;< ' 

_ j ^ |^tenu,t;o, chei ilapaes^ isiauìdiVen-
o U t e s N ^ %%qma/l5ensMche.(SÌà di
v e n t a t o più. defeoìe.ib Óì*M<&b ii'^, j 

Non dobbiamo rischiar di fare co-

•mMfh^fÉf% ^ * $ & ^ H W e r e 
per "debiti per avere dedotte tutte le 
rag^j^^08HyipWfcftnttu^le. t foon 

J j j g p ^ Q B ^ o ^ M l a ^ U a entrata, 
^'dal^f-uo, ^pl.q,( facendo non! già 
• J S # ° •#*«&» «ÌWLtortwfta i si addi-
« , ^ - l l Ì d che aduun ciiòmo 
^|re^iato(^i j u^j^ffatto ^olooglii >pà-

Se noi proporzioniamo la nostra spesa 

tatto: non vi può èssere questione pius 

aelicata è ehe> esiga* m ^ o ^ W f é n z a ! 
re Sbilltà;MóltìpÌica'té(ihterhbi- k vól;tfe 
« vostre i reltóio'ni, ' e state • bòlte'; 'àcctìsfs1 ì-
Mepai /rappresentanti della stamph;^ M 

v rka Circolare : destò ùn»[ grande1 

tempesta ; neU' Assembleai! qnestof!d^-' 
cuniento fu -. cfensuratoF< dai; giornali 
diIftutti fi colon: >i)j&inisterO'de*H24 
itnaggio, ha;commesso un vér,o,|pa8^o 

unNNÉH.r^pitiinece'ssarieymaì non7'!ài!jfMsQv^ oliargli stessiuboimpàrtièti-gli 
o^^Waitóibltró^alla^àmérfcneaia rimproverano.^ oha | -
votazione né delie leggi disjièse^ne "°f tt^^#^«^^io^^à^lem%| 

nal0M;nisteroj'iper orww sua étèfe n i a i S U ) f , f r c e ^ a l c o n i é ^ W M 
confessione, IUÙ itale i sguardo 1fefórH-

-Ptesivp, è ^eriutoi .menoi del tutto, e 
-Msogn^airgli del ftempo à ^ite^ihtiriW 
c f̂t <#pcr;'e iarVenire^b'èséó'o W ^ l -
-ftftn innanzinallki Gamorà'à rnòvetó'-
i t e con un cs'istema) o7i&ee 'in^ifésfe 
-spet to , iseTnon del'] tutti; 'àlniòlo• 
; tollerabilmente i compiuto. 

-pèrannb^ rial; liqstniól jpcrtPtò'* le-"fregane 
gtttt9pi4\)Empmde/Qityaf}&ttw.\ Lb!'.^rima 
/pe,ri c é p ^ a i Isotta f a m a i f dì, jioatUoridlf ; ì la 
s^cpmia per jjfàigìtà&l tìfearmaflè* i 

NOTIZIE E $ M R E i ^ » fi 
J l l M . l I l » 

! ,of}RANGIà-j 181 Dlfl̂ fB PmjmhW&Ppè. 
(sjEWj|9ipC90 )̂luttic &ahnoj db patitoi f im-
perialistjaj,violento;, comincia i g&à ! ad ad-
cusare il ministero di debolezza. ,r, j 
• cMM^fc lO.^jIi^i^r^hn^idr^eni; 
iTO#nS( c%9a1lM#l^fetoSÌ8entì 

eciscro or 

F k- t t ìzqptrt iÉ 
ft (f, O : ^ M ^ 

r •> t \ $\\ ..wifiVi T A f 0 •lai1 * ^ 

. - r J i j i l , : , Ì 0 3 i ^ ' -o 4t _ " L J 

i . i ' V 

ds 

cw j^altBen ; teneri4o sgtì&rdói 'tìs'ò ' S'cru • 
l^ndo sul volto di lei : e quello sguardo 
era triste come per una penosa inquie-

midme isti* muiov'én"/>mJ
 IW*QI.\ 

« nogt ' n ii noo qui una spiegazione, e" pur non so se 
-Miss Wórèk :éiàaàìspokta alarmela. L'ul
tima'vòlta' cneW WfiMnVffiv^ io 
s^Mi da'ti, presso a) caclavere di Fe-
-*defeo,,'M:¥,Ailis5n,ytava;fra noi,' e teneva 
<!*' voàtrà màbÓsist^è'uin^liasuà, come 
avesse vvoT(ìtò! atér'mareail sito' diritto 
Sfaccia a ttìttó il nHorido.' Non' s\i sa-j 

. ^ M s i ^ ^ l é ^ ' U d ^ i w per tal 
imodo^trovàrci'lé(Mf\Ì, m o n i ^ era1 

<4&W i Uà"nempérnieVietói altfó parola che 
tfivdrflòre^ei morto1 M'-qùal^nlràmÉi 
avevam molto perduto. v l 

•UÌNBÌ8 dcotó iievenìénte i l W V i t t o j 
di doloraV^cttbtf,,jerd8Bfe- :cneM'un-

«eIcj2.tìofirffiinJiiioq UIJ:-HÌI(J:>=O1O ĴSIO1 ' 
^hm, còti espressione1 tìi profonda a-
marezza, rispose: «Ei l'ha pagato ab-

l.j!|a?r*Wv9a?fl».flPV t̂ei-jB<«npar«p|o col 
R É , mm:U.iQ, nen me^lbfossi 
^!^9!». iP.^u '9rai; ,egli1sarebbe ;ri-

ì 

Midhe ^ » Idd^ ' se(;%bù 'avesse irò vaio 
in vbi un benigno padrona Jo noni" gliel'ho 

^ u b t o alleviata;Vèntre* lo1 ^ t eva ' l a r e , 
wè mi 'è statò edtìces's'o di l a r g i i ' più 
tardi: che !iì'fréddo'marmò1 che rlosa sulla 
sua^tbmba.. *'WS 

-ih WalthèR che sempre si tene va11'a1 lei 
ìdapcautP/nponendoI dólcemente <la sua 
jroang^ in, quella di, Je.i ebe, pur tremava, 
soggiunse : « E 1 ultimo abbraccio d'una 
sorella!» 

&É?fl*WM W°M a P » t ì mi :amano; 
a t > B M ^ f W J Jia.morte, Hehry ho 
reso infelice.,, ^costa t̂eiviidamój MrFer-
.H8Ss$ R » JSHSW R0S8BVÌ alcuna gioia I » 

,.Ciòj;detto impetuosamente corseci 
l'orlo dei p^petto,, e si sporse; < giiar-
dando all',incori}l<ja morte di^Federico 
^vmmJeocmm. la • mente,i.né 
| ? R i W r * . eli innovo: sulla I sua 
iBWSfi^ffl^RWneqov segni deìlaipri-

mtmm 

(* * 

pò quanto veracemente avesse pronun-
-Sìatei a i l f e * i N l P M ^ me» mjquésto 
MWlS Wìm^.f^SfiW e, dissolverei tutte 
le , speranze ed i sogni d'un lieto avve-

in^OOftAV • . feOi &1Q ifc) 
Era ques|p:di nuoyp,il'accento che già 

sì .potente^ S êrâ , p^ne.trato nel sud 
?We>. evv8fe o r a ^ dissiparle Ogni a-
marez^a1(ed pgpi ^pntras^Pj, costtingen-

MM Y f c t ó ^^mrdar, colui che 
1 avpa, prpnuncia.to,;1ej pom̂  ella incontrò 
f suoi s^uar^i,,^ fierezza,ed il dolore 
non sepper durare più a lungo innanzi 

; l | 

h'Ordre dice: > 
SB b < BVè i sprincipalnierite una < queètàone 
ift'̂ mprudenza-.lei d'incapacità!'4mmirii-

dKWS-idlio^1? ^n{ ammm|stJ!azilone , up 
-&%a ITTSflPliJ B9n^ spMe $• èmMM-

dà la. sua fiducia a dei prefetti capaci 
t tradirlo a questo punto, L'impero e 

-leini otol '•• •:-•• ti 

a quelle azzurre pupille che di nuovo 
le parlavano nel lor muto linguaggio, sì 
dolce eh''ella icome un giorno né "subì 
l'inteanto.S num i /ùifl " ' uJ ; 
, s up -Anche a! mei uria'voltaHU'bài incetto 
dolore, o il^hanm^ièrPìbilei^dlOre»^^) 
in quella riotted'autunno ch ' io é f r e -
gaiidi*scioglierti dalla<da'tai^àrdla'-5èo* 
eranpronto ad àrrisehiar «tutto pél1 ;pó's-
ìSederthr'AHorartu mi ^rispòtìdésti uh 
duroo iimajti»ie dicesti;n Mimiù^UMe 
ìpur Alisori) dalla firoinessii,- •ettdtiè'èì''•èjjii 
4 ^ d ; ostacolo, tion mai WaU'hWf n 

mi ̂ Questa parola sta aricorà minacciosa 
fraunoi, due, e mi ha tehu'ttì1 hèlld1 s'gb1. 
mento fino à .questo iàtante. Vorrai"'al
fine i spiegarmi l'enigma ?» ! 

Jane eh ino iil; capo y ètette in ^ilériiio 
ancor qualche momento, iridi sOg'èiuhse 
[con voce oltremodo'sommessa.vJo dvè-
vâ  trovata unauraccla di-mib fràtéllb, 
sapeva eh' egli era jstato ! 'allevalo ' dal 
parroco; Hartwig, e udii *! 'quindi -quél 
nome dalle tue labbra home di tuo pà'-
dre adottivo. » 

«Per amor del cielo tu non avrà'i 
creduto....?» '"l> 

Sì ! Non mi far rimprovero, Walthe1!*, 
ch'io 1'abbia jcreduto: possibile t io ho 
orribilmente sofferto per tale'1 lioSsìbili-
tà; fui presso a morire per*"sì 'funestò 
errore. » :" > 
• •. Uscì alfine la corifesBÌotie dalle litòora 

,1)aèse sarà nelle 

èuiirrilgfóbé WarceliKa, « W ^ B e l f t | 

intìlsdi^inaì tólieinactìUe'!eohvàfeeére! della 
ftèpabtjliobl, > ha i cHfey wfaM missione, fc 

m Quasi Anni i i• ! più I > i rnportonti fco-
irnHmBdellaj Catalogna pjj fclice i l'Mpmr 
•0km§ Mw$M imodot̂ sr îteiia, 
hap^qo; .cliiesto^lflpyeijno ia s, pspensioop 
à$\lQ. g u a r e n } ^ cosfjfuzJ9naJ(,}; A-:, 

ministro Becerra, ne}Untraref K|n , 1 ^ -
i J 

i i. ÌU& 

o'i ' « i ' * i a ^ i o i i L-1 IQK ortorbvoVi'(membr 
coni ponenti la- <fo^tósion^'della')ben*é-
ift8riia?S»tiiéiaHdfi SòWetinone'iSaR Mar-
ifSké, netetìh»el«tanfza JcheaMiHastre file-
%ldtewi!della nibìiesima' cConinaendatcirte 
• Tétaà! li] I hlà la^git^ ! i'inl ifavore1 della» àànto 
%iitó2ione)'tìtfnaoWgeweroso')dona^lgli 
'espressero ilnidejtterauidav<iUttli firmata. 
«tf omag^ 0 ' '*Ml* iòroi /ammirazione^ <e -i 
'tìèhtinientl 'deltoJ^iìii vìva-gratitudine. 

'tìtàéiUt là'^ociètà'iWsrdèrtìridd 'vedere 
rallcgrato!!<ncbé1)dì!'gi,or'no ques'tò 'sim
patico' rilrò^o''ha«Ombinatò Un.concèrto 
•tiiWwl&ii'MMWèu&tòì&ti' alle i3pom. 
• o ) W. Wsm '-belle» $ji P i o ^ ei forestiere 
•vengano 'a* 'venderei''questo ameno) ri-
•tiiovo 'iab«vbro>"|;iardirio; . s icure che dà 
luce'' dél'i'étìlei non farà; che maggior-
Wétitety&aHarèl le^lgHazièvdel loro voltò 
ed i vezzi delle:ilóro persone) ! 

-ellQUest&)'.ìBqEtt) Wrza.. replica teM'Mda 
con--, Banda t^ì fuochi i d'artifizio. 
'rii€fcttao4$l«iM»hh- iFinora^non sii eh-
ibero fa>lamentare-sinistri durante ì&fàm, 
e speriamo cbeioi; tocchi ila stessa .(or-
toJi<M^W §Hcc?ssivi : ne saremmo 

legante, frenale un, polpiù .la. corsa dei 
.supi,, cavalli,,^^! se .qualche, negoziante 
nofì si Rernie^ess^.come^ce ne sjanio 
lagnati,*]*% mlt%%, di,eserci^a^,.f propri 
fflìtm WM[\% ^ nei sili più .fre
quentati,, , >• , 

1 i t ó ' f l ;S3 JJ ;];.J ÌÙ3 fi .••.• •... 

dell'altiera Miss Foresi, ed i suoi occhi 
molli palesavano quanto profondamente 
ella'sentisse : rion era più ir suo quel 
mm sguardo, d un giorno-pia vi era 
Tua (ÌL maaii ìòll f :• TQI luiuVl io QÌJ«I 

5 ^ 

* ^ >̂  
/ . 

G»»U lUKIIIifO L.11D lOli l ib i l i V i 
l ' i iHi!) n - . ' j j ) ! ; X'ìimì i ;u , 4i!'H.i'!Ci. i 

aveva Veduto un istante, quand'ella gli : 
•i DO OiUC! lé?80ri'«&D li) .'.Cl^Mja UJ ,UI;T,V. 
era'caaut'a apiedi supplicando, e da cui :..iv- i (•unta Q:ro. Q'iuf^r: «TE-IIHI. HI F»303 
sólo egli era stati) costretto dd una ri-
nuncìa ch'ella senza quello sguardo non 
firn ftftff orci fina.o nrioiuuT^flB ossala 

starle;.egli senti lutto,1 incanto di quelli ; UUHiW/ ni «ffl jtìdd'rj••ni•••••v i:h[iì ressetó, c|ie poteva con tanta /orza in-
•caténdrlo'e •jntetterlo ; jrresìstibilmedte^ 

nte- : 
r / j j • •• ri i>s ..'M:.1 r '.> » 9 i m i 

ramente, • -m ' - à; , • 
'Nessuna richiesta, nessuna proposta, 
, ' i l i / . : 0.'• 1) i ) 0 u t l l ' ^ n / ' 

ne pur .una semplice dicniarazione.se 
gUi m quel, momento Ira loro due; ma >• 
vi fu quello ph era mancato alla prima 
promessa di matrimonio, in cui pur tutto ! 

era stamosservato si formalmente;.par-
minto ^rosSore',1 'ir ubico e 'mugliò abban-1 
OJ'TiiJUli flJl> lì.t '̂/i'liU'Kj /ili ili OSU; Oiìi-'r. 
doho. le lagrime di 'g^oia sugli, occhi j 
delia spòsa e la passione del fidanzato, i y igìluf. *i i^sl'o.n .•olì / . >; Ulcfl mP non furono trattenuti, siccome allora, : 
dal freddo calcolo, quiavean libero sto- ! effluvib(tfl<hL0h;5J 'u^nui ioti- AITITI no in. tutto l 'ardore dell'entusiasmo, L ins i io Loi.'iiqi'''w Ril iTm'^3lr"Tw kne.'stringendolo fra e sue braccia 
g 
liane -M:H V igeaci 
sentiva die il sognatore sapeva amare 
con tanta forza e tant^ foco? qijaj)tq 

^ * 
h 4 

* ( 

fx t 

avea saputo adoprar in campo la spada, 
non men che la penna nel tranquillo 
scrittoio. 
' S'udì uno strepito fra i cespugli a 

pie delle Ruine, e ne uscì M.r Atkins 
che colà avea fatto nuovamente la spia; 
ma questa} vo!t | xipn isturbò ì due, né 
fece seco foro alcuna congratulazione, e 
nella sua faccia si leggeva tutt'altro che 
un augurio di felicità* mentr'ei fretto
loso ed inosservato sen ritornava. 

« É ^WÌU f É°tó9ìraTfra se- ;A!!' 
che l'amore in questa Germania è di 
verso che da noi ! Non appena Jane 
pose il piede su questo suolo fu per 
noi p e r d u t a y f i 0 f t t&&d| tu\ta questa 
faccenda la colpa è solo quel malan-

b b f f i ^ n f e i S l H & v 4 % a . # k * <Prof , 
a^iq jut\' ; lo4Jiatq.|tecne, Mi.,gl|(« volse 
s^egnosamenjte jle/jspalle; ma./j!»jRftD0 

non parve gran che darsi pena della 
disgrazia, ins cui; e rq^ppo l'Anierleano. 
fa sue .ppd>0splendevano; e^scintillava 
np, c9fne . s ^ . ì ^ p ^ ( r o c c a ^e'-Nibeiungi 
si fosse,. r i ^ J ^ Y ^ i dajj fondoieitramu-
tMS% i i f l : i | t ó ^ M> scorresse alla ri-
,va^,. ed il j fiurne se, n' andava loltre ro-
ìnoreggiando. trionfante,: comep avesse 
iportfitp sui s,uoi'i/verdi,HujtU' iaeprima-
.Vĵ ra e la pac^nper- lei contrade. * • f h • 
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Teatro"Nf novo. 
ale; 
» Domenica $ £ 

Lunedì 46 
Martedì 17 
Mercoledì \ 8 

; Giovedì 10» 
l o 

Sabato 21 
Domenica 22 

»^i-y • - x 

Listino settima 

,1873 MFAU6T 
» — riposo 
. — FAUST 

# •#*>• 

i e 

a i 

riposo 
FAUST 

. . • . 

» &• *% «* riposo 
• — FAUST 

. . QTfeeMì 
Vlmpr 

MuNloa del l» €H«ta ,4A Vedova, — 
La Banda £ihiditià fe t ido 1 riposo do^ 

Imariì "AG al Teatro, suonerà nella sera 
in Piazza Unità d'Italia alle ore 8 i pezzi 
seguenti. 

1. - Polcka. 

• 
* • ,.—Ht^ 

Cosma Angela di Andrea, d'anni3 e 
mesi 9. 1 

f rtfarimoui l e a r d o di\yGiovanni,.d-an
ni 1 è mezzo. 

Contarmi Giovanni di Alvise, di gior
ni 22, tutti di Padova. 
lustrazioni dei regio Lotto : 
>RQMÀ: v r^mim il 80 

r ^ j * r ^ ! t j" t̂T** — r^* •** * • • * ^ " " ^ ' < » ̂  •* ì ~ M J-*Éfrfc*H M V W ~ • • ^ • • 1 • ™ " ^ ^ * * # * * ^ H ^ * * * * " 

fra Roma e Napoli, e a presentare 

3 p}prepd#Ula|ii^us||^n^,sjipft £er-
:f@vla/,Ar^itta-' ' 

p ' 
: H • • 

I l ~>.N Sinfonia. Reggente • Mercadante. 
I l 3S^Mazurka - Barbiroli . 
|i 4. - Duetto - Foscari. • y&t\dì • i 
l i j . - - Valz ewreiqj 

6. - Finale IL Lwcia. -Bonizetti. 

< 

t v&^«t-- J* > 

PoptafotfHo. — Stamane, alle ore 
>> sulla fiera,.una persona si trovò man-
sante del portafoglio-contenente lire1600 

~j& vlghettLp 

FIRENZE: "71* 88" 44 
POLI: 10 m 69 
LKUMO: t l i i l 19 44 

TORINO: 46 82 9 
qRtt ANP: ,6p28 } 80 

1 VENERA: " V IT W 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
a i l P A D A Y I 

$no 
^mezzodì vefo dP Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 0 s. 21,4 
•Tempo medio di Roma ore 12 m. £«. 48,5 

i O^ertgi^toni meteorologiche 
eseguite all' altezza di m. 17 dal suolo, 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

I giornali di Francia continuano ad 
attaccarsi scambievolmente nel modo 
•iù accanito, àj^òpo3ito della Gircpfare 

nfidei|zjalé|(fej ministero dell' intejno 

kfcfr dal •tàmmy^wà* Per r 3 ? " mWhomel, 13 assicura che 
§A- ' d lommjsai^e Rochefort^arà, soggetto ad una nuova 

? :&;',w**W.-- vteita medica. ,f * 

8 

t | 

i il 
16, gi% 

' .:, W 
'• 

> 

7-

j Non si può precisare se lo abbia pe 

I l 
r=x 

f À M ... . .. ... 

n*tV* V . *-' 
1 : yif^esmir: : ' :--̂ 7- : 

']duto,,o se qualche^mari^olo g^iel^"|a-' 
alasse destramente. ' ^ --«v-* 

lUwa cava l la l a b « « i Ì 9 » t ' a W di 
h Piazza Vi t t tóS ' t ì t o i f^ 'un i ciflfiìjj;; 

i getttad&ptìi^tttfctt^wfe 
elnpéflinto. i Giunta;al tTOUr4cciuolo,• il 

leic^olf) riinase: m a j ^ p p ^ l ^ i . q u à , e 
\ xavallav piombo dia.e acqua -.dove: un 
pportuno bagno valsela calmarne, irli 
rdon it e :f# posctiji caceolta, e, restituita 
1 -suo-'padrone, i 

754.21 7K5 2 757 0 Barom a 0° — mill. 

f e m o m e u e o l j ^ r 
ens. del Vapl'àcq." 

Emidità ^elativa..... . - . , - , », o* 
itófori ò»l vento ( INNO l OSO 2 ENE 2 

Il :'"f% 

' t* i 

^ >. 

IBl 
72 

' 

• ix i 

^tt»«|ja<a. - ^ Persone .venute.̂  dal 
ontado narravano ' stamane che ieri, 

fiori Porta-SftnWfatJ^Cé4,luna^oyera 
Jonpa>; madrei,^ lìqu^uro^ifigl^.avvici-
alasi ad una cisterna per--lavare1 al-

» • 

57 

ser. 

84 

ser. 

i fauno Ri t i ra^pos te . 
s e r e n o la Jinea a wqcine. 

vasi quella di Carini ài pas-
^f^i-órdine del giorno su tutte 

le proposte» meno c&e su quella della 
linea p r o ^ a , dal ministero, 

Si a4òfe*»no poscia;^ g|i articoli di 

Sella (ministro) parlando deir or
dine del giorno da stabilire, chiede 

'Che si voti sull?àftioolò della lègge 
pei bilanci] dopo i provvedimenti fl-
napfiari, d i^u i segnala la necessità. 

Nicotera•'*fitiene ciò, impossibile 
nello stato attuale delle cose,-e nella 
situazione anormale della Camera. 

• • ' • • * - • • • ' - . ' . . . 0 - 1 J , , H i t . . 

Dichiara che se il ministero insiste 
egli e ì suoi amici asterransi dal vo-
tare onde non partecipare a tale re-
sbo.pabilitàv Crede che il ministero 
voglia prendere questa occasione per 
fare una orisi. 

n t» 
Si era sparsa voce che in, seguito 

am jau1toi ,i^a|,ion^ ^chiesta al l 'Assemblea 
d\ procedere contro il sig. Rane, come 
comunardo, egli fosse fuggito nel Belgio. 
Questa noii/Àa non è, p e r ò confermata. 

Telegrafano da Parigi, 14, alFanfuUat 
a t ( Si ha da Madrid che probàbi le 

mente i rappresentanti de ' Goverdì e s te 
r i lascieranno questa città, non volendo 
aver relazioni col nuovo Governò! la 
situazione si fa sempre peggiore ; te-
mesi una catastrofe sanguinosa. 

* t-4 

m 
L 'on . Sella, in considerazione delle 
aggiori spesò vota te , 'ha chiesto .alla 

a a H J> J_ - L _ _ 

é ' i i t Atr+*rt++i+**A 

Il (hnsUtuiimmcl, 13, .àllàjjtó rubrica 
• ; ; . ' -• •• ? • • 

ora, scrive : 
presso J l . Al ricevimento di ieri sera presso 

aaresciallo MacMahon,, fu assai rime mar 
la,p|esenza di ricolti mèmbri del 

centro sinistro; ciò che ha rallegrato- i 
conservatop, e irritato i radicali. 

ziom 
putati • . • , - . . . ' « » i • i • 

^ i i-i* 
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A 
lòDàUntezKOdìMell 14 atJnezzodì idei 15 
" ft"UM*ittN m ^ Q ì f f l ^ ; * 250 6 

t 
* 

minima 
I 

l i 
: :? BULLETTINO CÒMMERGfALE 

Fiera. — Malgrado, il igvor ricreativo 
s i ^ W ^ a ^ h ^ b l g i ' n e i l è %(mtratta*v 

,zipni„ genere ^ v a l f t m n qJialcSè^tti. 
vita: benché ili movimento^ideileiflpeil 
sone ^noii sia c o ^ ( ; ^ d ^ ; ^ r ^ , , 3 n e i 
giorni scorsi, è,^erò^ahbàstanzajsensi-
bile per dare alla città'un aspetto molto 
Vivace;,G|tu;h^gt\iJejjgji '$$$$rs,pno 

ili' ' 

fTL* 

a ser 
i 

Commissione generale del bilancio che 
la facoltà di procurarsi de* mezzi straor
dinàri gli. sia accordata per 70 miliojìiy 
anziché per 40, come era stato da lulj 
sjesso domandato per 1Q: innanzi. 
~ta & Commissione generale del bilancio 

è'Convocata per domani, 15, affine di 
uenberare sopra questa proposta qi,ei)Qi8-
sione di nuova carta. (Opinione) 

DISPACCI TELEGEAMCI * 
ili ***«« 

- l : \ • 
•«nw 

Il frfiQ \ ; - • 

?R4BI€Hi<iil4. — La Commissioa» 
incaricsata di esaminare \& dimàìitìa 

[duniopggè^ ^i pde-<^i(è"«ftMf»# per- i ^ W ^ ° f f l ? $M* M\\bm<m\ 
ilfeite miseramente la vita. . P e r d o m a n i> lunedì, si attende 
§ ..'-î __.,,....: .. •.:.... '.',i..... v,i ,„ . rinresa nin nifi VA H'affnrì 

un 

radomia fu,alleggei^a|di un po)'taioglio 
contenente tìoche^lipe,'"mern^e* lsi»4r¥ 
ècata in utfedegtt5 ì^oMmiirbQw 
er fare acquisto di qualche icosa. * 

S. pàpm tf<M*YM tfhti SfaMènratb uh 
• - legante mo.Qupi en tQ, del «Yal e nte< nas tro 
sullore Lu4g4-41eeeon.-E^so f&m la se-
Uente -iscrizione^ Aé-AUsmnàro-MoUn 

\ patrizio veneto - pio benefico ope
roso - nato 13 magf io JJl'767. - morto 
13; giugno 1838 - Arfeèlé Riejlp ' 1 ideo-

• questa m 
giugno 1873. 

Fu distribuita .pure: unaybireve botizia, 
che ricorda V operosa e degna vita del 
benemerito patrizio'àcu^lfiRielio pia
cque di attestarek^fopriatreoriòàeenza. 

1/A.rte i n lu t to . — I giornali: re
cano l'annunzio dolorosissimo della mor
te di MQEJLO, W^ANJ,,,j avve^ytaHsabato 

dà 

^ t a M é M t o u ^ s r i f d o ^ p r a n z o , al- W^aa. p i t t ^ x y ^ $ m p . . . 
? 3 P » ' ~ A» fi>K*^Q frumeTntil,pass6 
fiacca !;feegnai\do un ênMÌbÌlê | rÌba^o| 
f^c" 
I S 

^ • * ^ i t e , n 8 P % « g S M « t favore 
mm$m& hfm4 *m » fe 20 
qualità soie Ita. i( i B ,i;1 

Avene* più1 sostenute''-ma p"WròJUma 
canti dpcclie furono pocupe semine. 

Venezia,-14: —' lìend.rtsl 09:80. 
I 20 franchi 22.66 22.65. 

• y 

éoscente - auesta memòria ^ pose -ù 13 

.£-mend. it. 71.90: 
?ifiJ^lMp'226422-6i- -

/ J ^Sfl&Mffari limitatissimi. 
Bozzoli. Mercato poco animato. 

Mone, 13. - Sete. Affari limitati. ' | 
stai 's i^i ia , 13.[ -<WM8 Mercato calmo. 

Lanza (ministro) sostiene la pro
posta dell'on. ^ ^ e s p o n e n d o n e la 
necessità. Nota che le proposte fìnanr. 
ziarie sono maturate, che non vuoisi 
J ' • . . • • ma' ÌV • . • 

lare coercizione.alcuna, che sono in
dispensabili tanto piti nelle attuali 
gravissime condizioni finanziarie. Si 
devono mantenere gl'impegni presi. 

•Mnzi sostiene la proposta di Sella 
rilevando l'importanza ed urgenza 
dei provvedimenti. , 

Laporta e Nicotera fanno repli
che.. Osserva,il secondo che gl'impe
gni finanziari pel 1873 mantengonsi 
colie provvisioni votate e che ;trat-
terrebbesi di quelle del 1874, a cui1 

provyeijerassi in novembre. Ripete 
che:,la Camera non è.più. in grado 
assolutamente, di occuparsi di mate
rie dì tanto rilievo. 
aiiD&^etis discorre pure nello stesso 
senso. , • 
*a£a tó^ussione è ̂ rinviata a domani 
stante-l 'ora molto avvanzata. 

\zia Stefani) 

* % 

Nostra Gorptspondenza ! 
Roma 14 giugno i r 

Un po' dì bilancio 
Abbiamo d«e questioni urgentissime: 

la ferroviaria e quella dei provvedi- i 
menti finanziari. 

La prima, ppn j vedete t e già perve 
nuta-allo stato rovente e non la si può 
toccare se non con le tanaglie. Al tronco 
di congiunzione delle ferrovie Sanese 
ed Aretina la sinistra contrappone ad
dirittura una linea di centinaia di chi
lometri e vuol poter andaye l;da,:lBoma 
a Napoli toccando Gaeta, forse per amo-

'fé4alla nutrice d'Enea che le diede il 
nome. 

E Come fare? Lasciar da banda ógni 
cosa e pensare ad altro. 

Ma e il progetto sulle ferrovie secon
darie*? 

I deputati veneti si contenterebbero 
d'una legge speciale. Ma quelli deh Mez
zogiorno' si tirano indietro: ' 

V Bravissimi! Questo si chiama inten
dere per bene i doveri della fraternità. 
S'io fossi deputato saprei cosa fare^ e 

« 

di autorizzazione per^ibrObddèr^'sèo 
t r o ^ a n e j i a a v u t d ^ ^ c ^ ^ 
lavorevoli alla domanda Q2^ontmrU 

VERSAILLES, 14. - - Assembleili 
—f La. relazione di Baragnoiix^oi-
statà che Rane non. fè t ido itVf#; 

quindi 1 assemblea convalidò ; | ele4. 
zione. 
, PIETROBURGO; 14. — Il gene^ 

rale Wereuwkin occupò il -20'' ebr-* 
rente Eixngratfd,; e mise i Ohivaht ^ 
™g*i,M i acque, Jasse, costrinsero., Ja, 
flottiglia d'Arai ;a restare dinanzi a 
KUngrad. W>i 

ULTIMO DISCACCIO ;: 
ROMA, 15, ore 4. 5 ponu 

V 

\ \ J T \ 

. * i * 

iu y^^uittia alia ota/iiuiio fiai JMV 
dal principe Umberto, dal prefetto», 
dal ministro degli esteri^ e, dal s in
daco. 

tir, M 

N : 0 T I Z I E D I B O R S A ^ 1 i ^ * > r t f « ^ F r ^ 
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r U L T I M E N O T I Z I E l v l i 

ITALIAN 
— 

( 

m 
. 

• » 

atun^ii) Genova, aUe^re 9. 
. L arte h a ^ t t q j u j ^ una: . i r r e p ^ , 

Ode perita. 
jll nome'di ANCÉL'O 'MARIANI resterà' 

W Irà qpélli dèi 

SIENATO DEL R E G N O 
Tornata del 14 giwg»o 1873 

ì i q Presidenza < ToaiviifRs A 
ic» 

J " > i« 

bacchet ta 
avéa la fòrz^ :tìi ùi i^^lisniàno. 
f\ ^a r i an i era di Ravenna, 

— La Gazzetta di Genova, 1 4 ^ d o p o 

p n . dispaccio;;]diretto aìIìSin;^acft,#; 
^nova~dal imaestro'iiPetìfellà phè^it irò-
^•a Bològnfà1 esprime i'P'hhmehsd ram-1 

* M » . g r a n d e artica ed a,mico 
Angelo1.,Mar4iani,e si offre gratuitamente)! 
di èompqrr.e eudirigere una Messa fune 
bre; P^ 'Mnivérsar iò dell' artista imi 
mortale.» ' 

. . vans^ dopo ibre^e discussione 
l i ^icpHde^proge^tp s^gl^ipendi 

fissati agli ; ufficiali t e alla .truppa 
m e n o l r l r t : ^ ' c h e è r i n v i o aUa 
^Commiésiòhe. ! v» TU -.. 

m 

Ceduta del l i t̂tigrno 1873 
Presidenza BUNCHERI I ; 

Seismit-Doda presenta la relazione; 

jsulj&rogefcto .pei/prov;vefiimenti fiaan-
; - l ^ f l l ' t ó r i l ' • lol °7 ••• ',nol « : 

lui I p ^ a i i b R ^ato? 

:Ow;iitrovanaiajcunii.procecUmentiver-
SO^alo'uni ;itìèm1jr,l del; 4>àirlamentoì : 

,,^eUa Passatone .i&fffojvteftii e W 
tmodoi: di làgevolarefil disbrigo-di una; 

^liDe/a^co.^ministro) «dà lbt'ol schia-
M]^#^M#^. sui tòi| 
? « Ì ^ A - 'W x-: " « i r a o BUGISI; > ' T 1 

-lApprùfansila.^uittìnid segreto i 
cinque ^bfeetti p m a dis^uèki. 

l a n a m e s s o u ^ ^ o v Q o^ine del 

iford— Ricchini Ausonia di Egisto, v i t a 8 ministero a studiare-la où|-
d a n n ^ e mesi 8. s t i ^ ^ 

. 2 L m i l 1 

Ut .1(1 
rOÌ 

UftìiOlo',..«J.ell« s i a t o .Civile d i 
I»ad»va. 

wBòìlèUino del ' M qiudno 
Naseite.^mmchi K ^bmihe H 1 

l Matrimoni imati - Tiso'Òioyanni 
di Giuseppe; celibe, f abb ro ; con'Pacca-
gnella Giuseppina fu-,Antonio,.nubile, ca
salinga, ! en t rambi di Monta. 1 '.il ;i 

Il Papa ha fasciato l a sua gruccia ed 
ora cammina, libero del tu t to . , , (idem).-. 

L ' e x regina Isabella di Spagna per 
quanto s i ; assicura g iungerà O&gi stesso 
a Roma " ' "'' '""''' " °-",!/ 

* -, • 

Aveva già pregila Pio IX per la cre
sima di Un sud figlio, ed ora viene per 
questo;o&No. É noto Che l'ex regina 
fu sempre attaccatissima alla S! Sede e , 
premurosa oltremodo per il regnante 
Pontefice, cui nella circostanza della 
definizione del dogma della Immacolata 
Concezione donò un magnifico triregno 
d3l valore di sessantamila scudi Romani 

\ T 

U 
(Idem) 

uq ppver^ scr ibacchino e non posso che 
spargere u n po' di inchiostro dovesse 
pure far macchia sul viso di coloro che 
delle armi legislative si s e rvono a scoftb 
di queste ignobili, anzi fratricide part i
gianerie . 

L ' h o detto io che è. ques t ione 'Ro
vente: ipfatti mi ha scottate le mani . 

Passiamo alla seconda : ' i à ' resistènza 
. : - <>.,,.. ;• 1.: i w ,i; itili . >••,. .1 Ulii 

passiva continua a dar ,saggjo dv ,SQ, e 
ormai.non c'è,più da « discorrerne, dei 

Firenze 
Rjendita italiana 

Londra tre mesi 
Francia « ; 

Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni t « 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Opblippmeridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana ; 
Bèinca generale t r 
Banco Italortìerman. 

; 13 
6992f.m. 
42 68 
28 48 

826 liq. 
2320 f; m. 

477 u ; 
M-216 ' — 

1036 ^ 
1664 — 

14 
6987f.nLÌ 
22 62 

im ) Fi 

826 f.m 

477 lf» 

1661 f.m, 

b 4921i2 

tortolDtom'cjo Mocshir», ger. respons. 

r 

1 

i 

Fabbrica e deposito Carrozze 
i Oomeulc» Sandrl | 

-I . PREMIATO , 1 
c0n metìajflin d ' a r g e n t o dall'Aooademla I 
Olimpioa di vjo«twa. 1868 - Verona, m e - ••? 
d^ l i a ' d ' a fgeo to , 1868 - Padova, due m e - 1 
dttglie tì'aré«ntò 1869 - Viieaza', med i* 
g | e d'oro e di bronzo, 1871 - Trieste, i 
«««da^lie d 'argento, 1871 - Treviso, m e - I 

Un giornale milanese qualifica di 
spiritosa invenzione, e fin qui non 
avrà torto, l a notizia data dall 'A-
genzia Havasfo un trattato formale 
di alleanza conchiuso fra la Germa
nia e l 'I talia nell'ultimo 
mento, c g F ^ ^ a f P ^ ^ 
12WP..a.lL%0-'fra il .Principe "Ailì 
§tós la f e i l PriuSiplffl l leriòl 
, Quel giornale osserva che il PHn-

maggiov e ' i lPr incipe 'di -Prussia ne 
NÌM ì f u ^ • •• fì '••••; i v i 

parti;Iq.isjiesso,/giorno.; (Quindii ag-. 
^g*'Hmvidero ?mn lo sàp-
i ^ u a n t o ^ a Milano neppur noi sap-

ft r I t i _ 1-4 

vita esigono Che un, freno sia postQ al 
l 'anarchia del la circolazione fiduciària. 
Vada ogni co3a a l la malora p u r c h é il 
ministero le tenga dietro. 

Sapiente e sopratutto filantropica po
litica! Intanto qui, a Roma dove fa' carta 
ha detto 1' ul t ima parola della varietà 
infinita, ne ajfyìatiij!) i fe l ' tóf jnf /pi^nè^l 6 

la vediamp respinta che, nessuno se ne 
fida più. A crescere il danno, ' la'} 'Voce 
della Verità mette o g g i fuori la diceria ! 
di fallimenti vicini, e invita i suoi let-
tori a non accettare la car ta non legale. 
JÈyirjf questo modo che ^pjfjrovocano le 
tatasirofi anche al lorquando'non ce n e 

| { | | _ 
Insomma* io- non "so-più dove; si vada : 

nelhcoategno dell'Opposizione ^tutto è 
lo^cOfe'iì^uo nuovo capo Dept-etis è 

^sovèr^ìatp, dal Nicotera e dagli al- j 
Hri che evol ta a volta sì danno il fare! 

• 1 " *' - I '* '-l|T H ,»flt>--sv • # 

" tilt' 
tQlQineo. 

ìilv.ì j-.iir.'r---*»,-: j.1 fi!»»: 'U 
? 

JV 

Il Zonata ha riaperto la sua premiata; 
fabbrica d 'Aido (cola), fece deposita :" 
alla Farmacia LsPertile .successore Lois 
al Ponte S. Lorènzo^Tadova. Si vende 
a prezzo diQ fabbrica» cioè sa, cent. 76 al 
kilog. che equivale i %<àtì: _2fr alla lib, 

tanto al minuto che ali mgr.ogs©-' 
[ecWdàndo;lov scorno.del 2 p J f f c 
\e acquisterà kfipg. 50. 8.39"4 '" 

i . » > ( . • . . . . 

A 

II 

( •«*«# V 

.-.-.- -, ì.rtK 

f 1 * _-

i M f a A V due, Prmcipi vi ̂ i sono, 
incontrati; è certo però fehe^sióvi^ 
f!à^hp a Venezia in̂  quei giorni, e 
che i loro col^uJIMR fdtcohoj tante 
brevi. 

M | ^ « i % \ d s c o n o s M o a faUv l'au- \ 
lenita, di queU a no che si elessero. Ba-
bilotìia'eomlìlfìta, anzi doppia: infatti 
^ l o ' n ^ f c i s i capisce più fr# di 
ma sìovìene.iiià (masi alle mani. 

non 
noi ? . 

, Dalla nuova ditta Kirsclièhe Levi venr 
ne aperto in questi giorni in Via Bec

cherie, N. 494, un negozio per vendita 
ÎP ingesso ed al minuto di Pelimi di 

o^m genere nazionali ed esteri,'Tele, 
ElastMi, Brunel, Tiranti, Brocche di le
gno, Colla tedesca, ecc. ecc. A 

I generi di ; eccellente qualità ed i 
prezzi ridotti il più possìbile, fanno spe
rare ài sottoscritti molto concorso* di 
vffari. ; • 

KiaSCHEN E LEVI 
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lSPETTACOLI 
TEATRO NUOVO. — Terza recita 

deirópera-Ballo Paustf-, di Gounbd; 
Ore 9. -
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R. Prefettura eli Padova 

Cnduta df «affo l'asjta delifciorno9 core, 
P<r l' appa tu d du Incàici di riparaziòai 
S ? ì ^ r g ^ M M 9 r p MÌ-'0d«OQ-nella loca
lità Volta Medea, vo!t,a T-ss tri , V i t a 
Zonnaro, 'Voi*,* Bxrin, Volta Morara, 
Volta ValmUahrfi Df zzagno 1 Tramezzo 
*vYftHft /TramezRo noi couturi di, Stan
g h i l a e Po^oru-vo, si rondo noto;, cho 
|MlMflIo\lS oVàrie ìl-ugiio p v.ùiia 'òra 
•«2 m. nella r**aid. ii quatti Prefettura, 
«otto Tosso 
Cont 
«•condò esp 
Sion* di pa,.delti, por 1- doliìiora da l l a - , 
•or i steasy qu al natie sia il numero de-
*H ! in tervenut i :^ '•'• •f-! 

La grara vetri aperta lui dato peri ta
le di lire i0f.4Q. a cui auranno da a g 
giungersi i e m p o r i che l ' impresa è 
tenuta di anticipare n*iia somma di i t . 
lire 2728.75 verso aggio del 6 par cento 
ia ragione d'anno. 

fOgni aspirante dovrà esibire i p r è -
•fWMti, certificati d'idoneità e moralità, e 

«re. la propria offerta oon un dopo* 
^ ia.ì t . i?re ,1400, in cartelle del De-
M«£Phbblicoal vaiordi ]8orsàoltre a Li
re 150 iu biglietti della Banca Nazionale 
J ^ r le\ spese e tasse morenti all 'appalto. 

- IVitenmine utile per le offerte di r i 
basso jidej m sul prezzo deliberato (fa-
*ffll) rèsta fino ad ora stabilito fino alle 
w e \t xperìdiahe del giórno di martedì 
%m%i W suddetto. ^ 

» . - * 

U lavoro dovrà essere compiuto en t rò ' 
giorni 80 'a dee. dal di della consegua, 
• i m p o r t o ; oonvttnuto sarà corrisposto 

A* L.30i;Q a-misura del cor-
avanzamento di lavoro, r e -

«Marmente eseguito, con dedneìone del 
ribasso td' asta, ó cdh ritenuta del 10 
par 100 da ooutìorvarsi a garanzia dello 
adempimento per parto dell' impresa 
degli obblighi oo itrattuàli. 1( pagamento 
a saldo «tìguirà dopo l'approvazione del 
•oliando a tei mini del capitolato d 'ap-
P»ltp, ostensibile in un al riassunto di 
iwriiia ed ài -tipi* presso questa Prelet-

Waddvft, 12 giugno 1873. 
Il Segretario SQUARC1NA 

tri seguito a l l ' a t tes ta to dal lignei 
prof. OppOlzur, rettore magi Mao < 
prof, ali'l. v. clinica in Vienni-, 

Tacqua aiiateriaa da bocca 
del d a . 3 Q. POPP ) . r . dentista iu> 
lieo in Vienna, citta, Bognèrgasse n. ii 
è unb dei m^zzi più adattati pop OOD** 

! servare i denti, e viene tanto da lui 
quanto da molti a*tri i»*diòi adope
rata oontiv i doiori di denti e le ma-\ 
laitie della bocca. 

mmsim 
:• - / - • 

* Hu; d**mtiv t&t> 

• 

R4U* »*-«****»•» M 

mUMJtt>^itiÈÉ ve**:a»'A.v*.. I .{&|j>l»rtc?**xtti *tl que
s t i «attenuto oi»Bi£fig;atI di p u b b l i c a r e cBie nwn ni d«*v«*M<i> eoMflVmder» 
! l o r o p r o d o t t i eo l i» BÌHVAI-EAVA ARABICA. » « **arry. iliwift a c c e i t a r e 
«eait t le i te t a v o l e i t e »<tnm l a n o s t r a i l r i ua a o p r a 11 il^llltfs « B a r r y 
dia Har ry e Coxtip. l iondon » 
A V V I S O I M P O R T A N T E Da oggi in poi u n fiolo m i n u t o di cottura aarà bastante 

per la Revalmta, Mediante un processo brevettato siamo pervenuti i\ torrefarò, la farina. 
LA torrefazione della Revakmta ne migliora considerabilmente il sftpoie, ed ha il vantaggio di 

risparmialo temp« è fatica pei* CuoceHa. 
Guarisce radicalmonto Jo cattive digestioni (diapepsiV), gastriti^ nevralgie, stitichezza abitualo, 

emorroidi;» glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed m tempo di gravidanza^ dolori j crudezze 
granchi^ spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri ; ogni disordine del fegato, 
nervi, membrane mucose 9 bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro* bronchite, tisi (con 
*unzwne)} pneumoniR eruzione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria, 
vizio e povertà del sangue, idropica, atdrìiità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di mò-
strui, di freschezza e di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulla deboli e per 
e persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carai ai più stremati di fope. 
Economi*za HO volte il suo pre*so in altri rimedi e nutrisce mèglio che la carne, facendo dunqut 

dopjiia economia: 
Cura n»7B,8M Bra, 23 febbraio 4873. 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano piò 

isitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felica idea di sperimentare la noni 
mai abbastanza lodata Uevxlenta Arabica^ e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi 

. • v.p, Tir, l ib Tj i. * 
ora quasi ristabilita^ Gioa»Aincn6o Cinto. 

Cura »* 65/184. 3 Prunctto \circond. di Mondovi), U ottobre 1866 
. , . La posso: assicurare che da due anni usando questo meravigliosa Revalenta, non sento più 

alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. 
Le ìnii gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali; il mio stomaco è robu

sto, come a 30 anni, lo mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso., visito ammalati, facile 
viaggia piedi anche lunghi, e sentono chiara, la mente e fresca la memoria 

Di P. .CASTVLUI laureato in teologia, arciprete di Prtmetto: 
f Parigi,M7 aprile 1862. 

In seguito a malattia epatica 10 era caduta in uno stato di deperimento che durava 
Signure 

nervosi per 
9sa insop 

1-

i: 
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* ' » 
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Polvere pei denti vegetabile 
del dotti J. G. POPP 

Essa netta i danti in modo, che a-
doperandoSa giornalmente fa sparire 
non solo quella molesta oane dei denti) 
ma fa aumeutare sempre più la bian-
h«zz e la delioatezna della vernice. 
cei'Mèdeéim»; 

Df-positi ih PADOVA: alle farmacie 
Come liti, Roberti, Dalle iNogare. Fer-
raira.}. f e amasfri. C-àned» : Marchetti. 
Treviso :''i}iadom,' Zaonini, Zanettiki 
Yicena^ :, VaWxu. Venezia : fiosui, Zam 
Rirpu), CIJVÌOI-I, Popoi ;Bòttnser, Agen 
genzJM i.ojigtiga, .Hiofùmeria Girardi 
•«mi • 4-1B 

-1 

* . 

a 1 

h 

mmnmnmuMM 
della TipouTafla edit. Sacchetto 

• Vi ,4 * « 

a n. t 
I ; ' n RACCONTO 

• f a r l o flliBSiielnt 

* * 

• 

ODERZO k Cinotti; L. Dismutti. 
'i'ù\ i y .ini >?7 ; ifl* 

Ida ben sette anni Mi riusciva impossibile di leggere 0 scrivere; io soffriva di battiti 
tutto-il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti U- insonnie^ l'agitaziona nery 
portabile, mi faceva errare per ore intere senza venia riposo, era aotto il peso d'una mortale 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova dell» 
vostra farina di salute, ©a tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. Il vero nome di Jfe-
puu/4ftUa non conviene, poiché, grazie a Diò^ essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia pò 
siiio.ic sociale. ' aiarchesa Da Bain^n. 

IPreXAls La scatola di latta del peso di i[i di chi1. fr.2:50; ÌJ2 chd. fr. *:5Q$ 4 chilogr. 
Ir. 8 ; % chilogr. e i\% fr. 17:50; 6 chil. fr. 56; 12 chiiogr. fr. 65. 

Per i viaggiatori 0 persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 

Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali sia 
inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolate, ecc. 

Agevolano il sonno, lc; funzioni digestive e l'appetito^ nutriscono nel tempo stesso più che l» 
carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. I n S c a 
t o l e d a f l i b b r a I n g l e s e !.. l .&O? I d e i n d a % l i b b r e I n g l e s i &« 8 . 

LA REVALEM AL CiOCCOLATTE 
Di Di l'appettilo, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema musco 
lare; alimento ..squisito, nutritivo tre volte più che la carne. 

Peggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
Dopo 3it anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in letto 

tutto l'inverno, finalmente mi liberai, da. questi martori, mercè della Vo'stik meravglioàa Revaltnto 
al Ciocvolaiiv.' "., FRANCRSCO BBA" , sindaco. 

Cura n' 70,40o ; ° ' ! ' J « . <: Cadice'(Spagna), 8 giugno^i868. 
fognare ~ - Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che soflorse per lo spazio di 

molti aiiui di dolori acuti agii intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla vo
tila incoiata abile Htyalenta al Cìmcoiaite. " VICBNTB MÓT'ANÒ 

CWO :II- 65,716 Ei ; ' ] - Parigi, i l aprile 1866. 
Stynurt » Mia figlia ehe soffriva ecce&sivara<;nte, non poteva più né digerire né dormire, ed 

era oppressa da ,nseunia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie 
alla iuvuti ma al Ltotxtilaut, che le ha reso qna perfetta salute, buon appetito, buoua digestióne 
tianquniità dei nervi, sonno nparàtoi^r sodezza di carili ed ùn'aliegreaza di spirito, "a eùi da lungo 
tempo non era più avvezza. HO; ; H.iui Mo^twais 

P r e » * l :: Jn M e r e : scatole di latta per t i tazze f frUO, por 24 fr i: 50j per 48 fi;. 8; 
per 48 fr. 8. 

Banca Nazionale 
LltyoSUu fii%nctj/alt: B a t r v d u » t t r r y e i w m p . % via Opurtoy'Tór^lo. ^ 

H i i V e n d i t o r i : o PAI IO 'WA Roberti: Zanetti; Pianeri è Mauro; Cavazzani, farmacia 
POblUiM^ftE Kovigho; iaim Varascmi. -i- POftTOGRUARO A. Malipicci, farm —ROVIGO 

A Diego;;;C,'Cai!agnoli. ~ S., VITO AL TAGLIAVENTO. Pietro Quartara, farmacista. — TOL. 
UEi.'H). Gius,. Crossi farm. — TREVISO. Zanetti. -? ODINE. A. Filipuizi; Commessati.' 

mm%jMim»m. tu jrvtuorc ; acmuiu Ul l«ua- per - 1X W&tC I. ZlW \ por «^ If « 
pei ÌXA) Ir. i7;50. In TwoteUq; per lì taazc fr. 2:80"; per 24 fr. 4:B0; pe 

bpeuizionè ìli provincia contro vaglia postale o biglietti delia 

TRE Nicolò Dall'Ermi. — LEGNAGO. ValcrL - - MANTOVA. F. Dalla ,Chiara farm Beale. -

: li f. 
Questa BguPH raprr 'S^nta l meray.g-lioso peaee «hi si 

ravvederà in P-azza Vi ' tono Enaannele' prèso'"«al sig. Rio d 

Rappresentanie in PADOVA: A . 6 
« l a r d i Bruccl&S. • 4,fi-i' 

Ginneppo au.lo Coste ,1'A'rioi; — Esso ai o mandi della «uà 
padrtna ohe ia ba'àia» mamn a oantà e ba la a t mpo di 
rnusio», si alza veiticeL e ' t« solla estremità della coda e 
le dà baci in segnò d'amicizia; piange qq^ndo la sua pa-
droia ai allontana; le ad)im<sira un•» grande affuzione 
quando le si tv-vitina, ed est gu sce olii aiti i esercizi ohe 
sarebbe troppo lungp a desoiiv^re: l'ult'nao poi d ' i suoi 
escroi'st è qne'lo <-b> ser^rtn le il pubb iou ohe va ad os ( 
St-r^ero. — rnl des'd«ra di vedere qu» «io pes ie ammae
s t ra 'o s affretti perchè ò ro pò--.i fflo le a conseiv-rto 
vivo fui ri <i«l suo ol ni* at» e. ~ È ti pa#s»»ggio pe» pochi 
gltrni in Padovn 4-441 

Prezzo d'entrata Cent. 20. ' (b 

Padova 3. Prem. Tip. Saccbeilo» 
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R. EGO^ 
Ìl&»tò or̂  3I;2 dalle stazioni 

di W'ceiiwM, Ta^ernclle e Montcbello 
iia appalto alla ditta PONZI ANO ANTONIANI di Milano 

StAgione d i c u r a 1893 - d a l 1° Maggio » i u t i » S e t t e m b r e . 
Reo aro sta al fornì. della V^lie dell'Agno ed è uno dai più rinomati luo

ghi di cura. 
sorge in amena e deliziosa posizione: ha l'aere purissimo e mite d'estate 

abbondanti acque Potali li limpidissime fvesohe e pittoresohi passéggi e stn-
pedde vedute. • J ,: . . - . 

Le acquo minerali sono, f r e d d e jteldalo-sallno-fei 'V'iiginose, e ven
gono usate in bava' da, in b gno sia generale o parziale come pur« sotto 
fo ma di grossa dòoea di pioggia, od iniezione, e si adopera pure U fango 
marziale ed «ora d»lle stéssQ a.qtìe* 
. V. sono i>um«rosi Albergai, Alleggi Jrlvatii Ristoratori, Trattorie, Caffà, 
Sale da ballò, «oc! ;: 

La òooi'iU doli Ferrovìe dell'alta Italia ha stabilito anche quest' anno il 
servizio cumulalivo di Omnibus e Vòttur sino a Recoaro. 

Le prino pnli stazioni,dei Regno rilasciano dei Bigliétti di andata'6iritor-
no a pez« ridotti dur'Vdi p^l tempo d li» cura. , 

Per l'acquisto delle acque dirigersi: in Vafldagno da G. B. Gajanigo. 
U :-.-• • 'I ''• . », .. .6 346 
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Sede Sociale -TORINO- Via Po n. 31. 
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KMcr«-l«lo %8%9*1* 
Importazione di Cartoni Originari Giapponesi Annuali ; Verdi 

! ; Sono ape e le 86oto8ai.io.ii co'ne da Programma ch« sì distribuisce gra- .1 
tis a ohi ne f i domanda. Dirigersi in Torino presso là Sede Sodale, ed in 

< PADOVA ÙMMO l 'incaricato G. liiandomenicì via de la Gatta ù; 972. 2-407 

Annunziando la pubblicazione del 'nuovo;- libro : 
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Questo libro, il più vario e piacevole che sotto splen
dide forme e fino umorismo tenta sciogliere le pro-̂  
fonde questióni sociali delF attualità,' comprènde ogni 
forma di stilè dalla prosa storica, descrittiva, umoristica 
ali epigrafia, ai genere biblico,; al verso. — Ha una de
siderata raccolta delle migliori Epigrafi • storiche, già 
sì ben note dell'autore. A maggior chiarezza eccone 1' 
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i r Bello è Vero == 11° Musica «=111° Poesia e scienza - IV0 Cno-
tinuazione - V° Potenze deli-armonia - VI0 Parola e sue forme 
— VU° Tentativi o saggi onnigeneri di stile: i ; Ombra e luce. 
2. U occhio; 3. Descrizione d 'una battaglia; 4. Novara la -notte: sw 

li 

• 

è 

n a c a ; . i i . vnu ui u. uainmiui , **, * v^j,»* « u -
liani; 13. A'nts fairbunormn; ,14. Aristocrazia vecch ia ' e* nuova; 
IS^lUa moda, e il lottò; 16. Sue vittime^ 17. La povera Bigia; 

i ^ 18. Scene storiche dell' assedio di Venezia. Manin. Rossarol. 11 po
polo, le donne,, i fanciulli durante l'assedio ecc. ; 19.-Daiue. i'etrarca :, 
e G. Barbieri. Brano di V. Hugo su Dante; 20. Lettere atlettuose e; 
curiose di donne, e di Tommaseo, Cahtù, Giordani, 6ue r razzi, Gari
baldi, Hugo, Lamartine; % Difesa. : Versi \i$t, W risorgimento. Sciolti. 
— Vili0 Epigrafia. Bietta (!'iscrizioni storiche (80) ecc. _ 1X° edu
cazione e scettismo. Fotograiia dell ateo e del credente _ x° Danni 
dell'ateismo; Mazzini: Guerrazzi, Pensieri inediti-,di? N. Tommaseo & 
XI0 Letteratura. Manzoni, Cantù, Tommaseo, Guerrazz^ p r d t i h Alear
di,;, ecc. m Xli° Hiforma, stampa, lingua, stile. — XJI10 Analogie fi
siche e morali dello stile. Esempi.- ~ XIV0 Arti e . a r t i s t i t Musica 
Rossini, Bellini, Donizzetti, Mayerbeer, Verdi, W a g n e r . _ , XV0 Pit
tura. Scultura. Architetmra. Artisti. Pittori. Scultori. Dorè. Conclu
sione. 
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